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I. 

ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

J. M. J. 

ll1iei curissimi figli in Gesù Cristo, 

l. - L'anno scorso, nel clctre il piano generale clei festeggict- : 
menti per il Gi~tbileo clelle nostre J.l:I issioni, vi invitavo f'ra l' ctlt1·o­
a promuovere tra i nost1·i al~tnni clei piccoli Congressi missionari. 
Orct è eli grancle consolazione pe1· me e per gli altri S~tpet·io'l·i il 
veclere che al mio invito si è 1·isposto con ~tno slancio .mirctb'ile; e _ 
in questi mesi mi sono già pervemtte, cla vicino e cla lontano, molte­
belle relazioni eli tali congress'ini. 

L'interessamento che dimostrano i nostri cciri giovctni pe-r le 
fatiche clei missionari e pet· l'evangelizza.zione ·clei popoli infecleli; 
è ~tn vero sorriso eli pctracliso, ~tna cosct che cornm~tove profonda~ 
mente e insieme eclifica. Q~wle compiacenzct non ne prove1·à eli_ 
lassù il nost1·o buon Pucl?·e Don Bosco! Com'3 invocherà copiosé: 
sopra eli lo1·o le benecli.zioni celesti! 
. Oh! continuate, miei can:ssimi figli, con#nuctte et colt'ivctre,_ 
q~testo spi1·ito missionario negli Ospizi , nei Collegi, negli Orator~ 

festivi; eccellenti sono i fnttti che se ne ricuvano. OZt1·e all'ctit\t(( 
materiale, p~or tunto necessario, che esso proc~wct alle nostre lliis- . 
sioni, si s~tscitano e si mctturano in tal moclo ?ntmerose vocctzioni 
salesiane, che a s1w tempo itumnno .. allct nost1·ct Società n~wve' 
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qchiere di opemi evcmgelici volonterosi e pieni di zelo per la sal­
~èzza clelle anime . 

JJI a io sono convinto che ln coltivazione di qttesto spirito 1"i­
glonclct p1·incipalmente a benefi.zio clegli altmni medesimi, essendo 
'qttesto tmo clei mezzi più efficaci per fo1·mcwe il loro ctwre acl affetti 
~levctt·i e santi, tm mezzo che li clistoglie clcti sentimentalismi mo·r­
~osi tctnto comtmi et quell'età, tm mezzo che 1·icorcla loro la realtà 
~ellct vitct e le miserie eli questo monclo, fa loro apprezzare il bene cl'es­
~ère netti in paese cattolico, nellct l1wc e nellct civiltà clel V angelo, e 
Ìi anirnct così a cOJ:r·isponcle1·e a qttesta segnalata g1·azia clel Sign01·c 
[&on wut vita vemmente c1·istinnct. I fatti lo climostrano, giacchè 
~elle Case clave più si pctrlct cl-i J.rl issioni, regna tra gli aÙtnni una 
pietà più sent·ita e socla, una maggiot· cl·isciplinct e osservanzct clel 
':Règolmnento. 

Serve infine mit·abilmente l'iclea missionarict a raftormre la 
.~ostrct fecle, e a fcwlct stimare ecl amm·e clagz.i stessi non credenti, 
$"er il generoso clisintet·esse che vi risplende, e pet· il valiclo concorso 
tbh'essa clà ctllct cil:ilizzazione dei popoli selvaggi. 
· rl'-utto questo cleve animcwci a non tntSCttrcwe tm mezzo . cl·i 
~antct effìcacict per meglio ecltwure i nostri wri giovani. Se1·viumocene 
,_:ttnqtte con impegno, e non solo in qttest'unno eli feste giubilari, 
!~u anche pet· l'ctvveni·re . · 

2 . - Come già vi ctvevo accennato l'anno scono nel parlctrvi 
~li qttesto GitLbileo, e come ttltimctmente ha ric01·clato il Bollettino 
Rli. gennaio, insieme con le JJiissioni nacqttero nel cuoTe del nostro 
~yenentbile Paclre altTe clue istituzioni, che furono approvate dalla 
'f§cmtct Secle il9 maggio 1876, e clelle qttali pe·rciò rico·rre quest'anno 
;ìl cinqucmtenu1·io: lct Pict Unione dei Cooperatori Salesiani, e la 
l 
Wia O p eut eli .Lli ari et A ttsiliatricè per le vocazioni ecclesiastiche 
Jardive. Allont non ne feci che un semplice accenno, promettenclo 
:eli tonuwvi sopra più tcwcli; ecl eccorn·i a mantenere la mia promesscL 

Non sto et Tipetervi qttello ch3 potete leggere, e avete certamente 
;'fiià letto nel Bollettino testè citato. Lasciate però che richiami alla 
~ost1· ct mente qttctnto queste cltte opere fossero care a Don Bosco. 
Grati lotte e sof/e1·enze egli clovette sostenere per f~ndarle; incontrò 
.qpposizioni clct pcwte clegli stessi stwi figli, i qttctli, uomini eli poca 
t"ecle, come li chiamo ·il venerato Don Rtta, temevano l'insuccesso; 
.?!!a soTretto clctllct convinzione ch'enmo opere volttte clal Signore, 
perseve1·ò con fermezzct e con amore negli sforzi più generosi, finchè 
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rion ri~tscì et gettarne soliclcLmento lo bcLsi; o sino cLl termino della 
S'l.ut vitcL esse contin~w1·ono a osse1·e l'oggetto delle sue più sollecite 
cure e pTesscLnti Taccomancla.zioni. 

- Ve lo assicuro - diceva ai Salesiani, - la Pia Unione 
clei Ooope1·atori scwà il p1·incipale sostegno clelle nostre Opere. -
E Tig~tarclo all'Opem eli 111 Mia A ·usiliat1·ice, clopo aver paTlato della · 
gran difficoltà eli trovare vocctzioni ecclesiastiche tra i giovani agiati, 
ci esortavct et cercarle nelle classi più ~tmili, e concl~uleva.; - Ogni 
sfo?·zo, ogni sacrifizio fatto a q~t.esto fine è sempre poco in pcwagone 
clel male che si p~tò impeclire e del bene che si p~tò ottenere. -

T~ttti riconlctno la s~ta 1·iconoscenzct, il s1-to attaccamento ai 
Cooperatori; e ;nelle Memorie biografiche se ne leggono le prove 
più commoventi. Gocleva a trovcwsi in lo1•o compagnia, li vecleva 
con gnLn picLcere seclersi cLlla s~teL mensa, li visitctva con qttella cle­
licatezzct clellct q~tale era maestro impcweggiabile. Era fel·ice di poter 
renclero loro q~talche servizio, accontentarli in q~Lalche loro clesiclerio; · 
sùtbilì specictli p1·eghie1·e q~wticlicme per loro, e S'ltff-ragi per q~telli­
clef~mti; si acloperò a ottenere copiose inchtlgenze in loro favore. 
Il Bollettino f~t cla lui fonclato p01· poterli meglio avvicina1·e ecl 
~mire all'Operct s~ta; e p1·imct eli morire volle in certo modo equi~ 
parcwli ai Sctlesiani, incli-rizzanclo anche a lm·o ~tna lettera patii­
colcwe, che è ~m vero monumento clella ntet gratitudine. 

Oircet la P ia Opm·a di JY1 cwict A ~tsiliatrice ho clei ricorcli affatto 
personali, pe?· cLve·rmene egli affidato la clirezione, prima a Mathi 
e poi CL S. Giovanni Evangelistct, cl~trante ~tn periodo eli sei anni, 
cinque dei q~uili f~wono gli ~tltimi clella s~ta vita. Il b~wn Padrè 
voleva ch'io mi · re'cassi CL dargliene conto q~tasi ogni setiimcma; 
s'inte1·essavcL clell'incli?·izzo, clellcL parte mcLteria.le come di q~tella 

Scolastica e spirit~LCLle; e con grancle compiacenza mi ripeteva 
q1Utnto cweva eletto eli q~test'opera CL s~ta Sctntità Leone XIII, e gli 
elogi che il gran Pontefice ne faceva. Posso dirvi insomma con t~ttta 
verità che anche la Pia Opem eli JJI cwia Ausiliatrice fu ~tna delle 
più ccwe et Don -Bosco, come contin~tò acl esserlo ai s~wi d~te primi 
successo1·i, e lo è p'ltre a me che vi scrivo. 

3. '- Ora io 'l.'o?·rei che noi celebrassirrio il cluplice Giubileo 
non con feste e commemorazioni, ma col rctvvivare il nostro inte­
resse, lct nostm stima per q1teste clue Opere, e coll'intensificare la. 
nostra attività pe?· un sempre maggiore incremento eli esse. E prima 
eli t1ttto, poichè quello che attrasse i OoopercLtori fu la carità _ e la 
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santitù eli Don Bosco, facciamo il proposito eU rencl(wci figli semp're 
·più elcgni eli ltti: così anche noi potremo . gttctflctgnewe molti ntwvi 
'membri alla Pia Unione, e amici etll'Opem Sctlesianet. 

Nè vi sia più alctm Direttore eli collegio che pensi eli potM·si 
\disinteressare clei Cooperatori perchè non ha bisogno eli loro, bn­
stanclogli le pensioni elegli alunni. Don Bosco voleva che tutti i 

:sttoi Di1·ettori li coltivasse1·o; e chi vùle il compianto Don Bertello 
:cliretto1·e a Bo1·go S. J.li artino, sa che forse non 'Vi fu un alt-ro più 
eli Ztti ze lante in qttesto, come primct eli ltti lo e1·ano stati ptwe Don 
Bonetti e Don Belmonte, cliven·uti perciò popolarissimi in ttttti i 
paesi clel JJ1 onfer?·ato. 

Il btton Salesiano, anche se eli1·ige ttn collegio eli giova.ni be­
nestanti, non cleve dimenticare che il fine preciptto elellet nost·ra 
'Società, qttello che più stava a mwre et Don Bosco, è eli prenelersi 
cura elellct gioventù pove1·a ecl abbctneloncttct, negli Omtm·i, negli 
:ospizi e nelle JJiissioni. E appunto in tal caso, gictcchè non p'ttò 
lavorcwe personalmente et pro elei giovani pove1·i, eleve elarsi el'ctt­
torno con tanto maggim· zelo a procttrare mwve ctsC'rizioni eli Coo­
peratori, tm i genitori, parenti e amici elegli ctlttnni, che essenelo 
persone agiate, S'i t1·ovano in graclo eli soccorre1·e mate~·ietlmente 

·le nostre opere eli beneficenza. Nè cleve contentarsi eli qttesto, ma 
anche cercare eli affezionarli all'Opera Sctlesiana, fcteenclo lo1·o 

'invia1·e il Bollettino, invitctneloli alle confe?·en.ze eli S. Francesco 
eU Sales e di ll1 aria A ttsiliatrice, alle feste e etccaclemie più solenni, 
al teett?·ino, ecc. 

4. - Di non minori sollecituclini dev'esse1·e oggetto 1Jer t'tttt·i 
noi lct Pùt Opera di JJ1 m·ia A 'ttsil·iat1·ice per colti1xtre le vocazioni 
tarclive. Che cosct fH che la fece nascere e le elieele impttlso? Ptt il 
gran bisogno d'ingrossare le file clei Salesfani, file troppo scewse, 
instr/ficienti al rctpiclo sviluppo clella Società, alle molte nttore 
fonclaz·ioni che clct ogni pctrte le ·venivctno offerte con insistenza . 
Ora q·uesto bisogno non è per nHZla clirninttito, anzi si sente più eU 
prima, e si pttò prevedere che m·escerà ancora per .. l'etvvcni1·e . Gl'I­
spettori q1t·ineli si 1J1'opongano eli ileclicare ttna Cctsct clellet p·roprict 

1 spctto1··ia alle vocctzioni ecclesictstiche elegli cululti, col titolo spe­
cifico eli << Pia Operct eli M ctrict Ausiliatrice >>; tenenelo p1·esente 

·che il limite minimo eli età pe?' l'ctmmissione venno oret etbbassuto 
_ai 14 anni, come è eletto nel Bollettino eli gennetio. In tetle Getse~ 

si rctccolgano, et norrnet clell'etTt, 6 çJ.elle nost·re Costitttzioni, ttttti 
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q~wgli aspiranti ctllo sta.to ecclesictstico o ?"eUgioso, i q1.wli per m­
gione clell'età non potrebbe1·o facilmente seguire a.ltrovc lct lo·ro vo-
cetzione. 

E non si g~tarcl·i ctllct spesu, cUce va Don Bosco; nè si licen:::i 
meti per simile 1not·ivo ~m aspi1·ante il quctle dimostri eli ctcere le 
necessat·ie doti eli mente e eli cum·e. 

5. - .Acl agevola1·e e p1·om~wvcre tm'a.zione conconle, intensa 
ed efficace eli t~ttti i Salesiani in q~testo lavoro pm· un sernp·re più 
fl01·iclo s·uiluppo elella Pia Unione clei Cooperatori e elella Pia 
Opera eli lli a1·ùt .A ~ts ·iliat·rice, cm·ei cleci§o, tl'intesa col Capitolo 
s~tperiore, eli ri~mire q~ti nellet prossima estate, 'l:icino ctlla tomba 
del nostro Ven. Pad-re e Foncìato1·e, tutti i Di1·etto1·i elelle Case 
d'E~tropa, per trattaTe con loTo i cl~te terni s~telcletti, e anche quegli 
altri che possono contribuire al bene clellct nostrct amcàet Cong?·ega­
zione. 

Potremo così conoscerci meglio, Tinsalclcwe t-rct eli noi i sacri 
vincoli clella fraternità religiosa, cercaTe insieme i mezzi miglior·i 
per conse•rvare l'~mità eli spit·ito, cl'inclirizzo e cl'ctzione, nonostante 
le difficoltà che vi si oppongono nei cliveTsi paesi. Di più, miei 
carissimi DiTetto?·i, avTete occnsione cii visitare lct nost-ra esposi­
zione missionaTia, che promette eli Tiuscù·e r~.wlto intm·essante; e· 
q~telli eli voi che non sono mai stati ·et To1·ino, av-rcmno il piacm·o · 
eli vecler l'Oratorio, il Sant~ta1·io cii .Llicwia .Ausiliatrice, la cullct 
di Don Bosco ai Becchi: piace-re grcmcle e ambìto clct ogni b~wn Bct­
lesiano. 

Siccome per impedimenti cZ'orcline materiale ( etlloggio ecc.) · 
sarebbe impossibile ~m convegno ~mica, ne faTemo clue, cioè ~tno 

dei Direttori esteri, l'ctltro eli quelli cl'Italict; e cictsmmo scwà pre­
cechtto cla un corso cl'esercizi spirit~utli, per in-vocct?'O i l~tmi elello 
Spirito Santo, e disporre le menti a non a?:eTe nelle 1-"at'ie eliscttssioni 
altTo eli mira che la maggio?" glm·ict ili Dio e la salvezzet clelle cmime. 

I DirettoTi esteri famnno gli Eserci.zi cìal18 al 24 l1tglio p.v., 
e il Convegno clctl 26 ctl 28 clello stesso mese, a V·alsalice; qttelli 
cl'Itetlia si ·riunimnno per gli Esercizi clal 22 al 28 agosto, e per 
il Convegno clal 30 agosto ctl l 0 settembre. · 

Certo per molti eli vo·i q~testo importerà una spesa e ~m clistut·bo 
non incl~tferente; ma vi assic~tTo che l'unct e l'altro sa·ranno lewga­
mente compensati eletl vcmtctggio che ne cle1·ive?·à alla Cong·regazione; _ 
e poichè t~ttti ne siete figli etfte::::ionctti, sono pe1·suaso che questo 
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pensiero ~'i ja1·à compiere eli b~wn gnulo il scu:rifi.;:;io che d clomanclo. 
I n no t et è indicato il p1·ogrcm~mtt dei temi cl et diswtc1·si ( *). 

Tl agliano -quinc1i gl'Ispetto?·i rlistribuù·e le vcwie m ·ute cl' eser­
cizi spirit~wli nelle proprie Ispettorie in modo che i Direttori pos­
_sano t?·ovcwsi tutti con loro a Torino nc·i giorn·i so1J?'CL indicati, e 
partecipare tanto agli eserci~i quanto al Convegno. 

Lct nostra celeste A ~tsiliatrice bencdiw le prossime ri1tnioni , 
·e stencla soprct ciasc~mo eli voi il nu~te1·no s~w 11Ùmto, come et LC'i 
lo chiede ogni giorno con le S'lte preghiere in questo SantuctJ'io il 
vostro 

aff.mo in G. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI. 

Il Prefétto Generale. 

Avendomi il nostro ven.to Rettor Maggiore affidato lo 
speciale incarico delle nostre Missioni, rivolgo fiduciosa preghiera, 
agl'Ill.mi e Rev.mi Vicàri e Prefetti Apostolici e a tutti gli altri 
. Capi -Missioni, di voler curare. con ogni maggior regolarità pos­
sibile l'invio, ogni anno, della Relazione o Resoconto delle opere 
affidate al loro zelo, ed esorto coloro che fossero in rit:::u·do a 
mandare le Relaz1oni anetrate quanto prima. Tali relazioni 
sono richiest: dalla Propctgctnclct Fiele e SOllO anche una veroJ 
_necessità per il Capitolo Superiore. 

Il mochùo Prospectus Stcttus liiissionis contiene i dati, spe­
cialmente voluti dalla Propctgancla Fiele, ed essi, per om, sostan­
zialmenttl sono pure sufficienti per noi: cosicchè lo stesso Pros­
pect·us viene a costituire la prima parte del modulo B del Prefetto 
Generale. (In seguito verrà aggiunta quella riguardante i Coo­
peratori e gli Ex-allievi). 

Quindi ogmmo sia sollecito a rispondere acl ogni voce del 
m o -'ltlo stesso nel modo migliore Ma soprattutto lo si accompagni 

(*) I temi sarannn : 
L Vocazioni • ltelatore Rev.mo D. Gir:tu<li Feùele 
2. Formazio11e e cw·a clel personale - Relatore Re v. mo D . Tìrone Pietro . 
3. Orrlinwnento clegli stuclt - Relatore Hev.mo D . Fasci e Dartolomeu. 
4. Cooperatori ed Ex-Allievi. Relatore Rev.mo D. Ricalùnne Pietro. -
5. jJ[issioni - Relt>tore Rev .mo D. Cnuùela Autonio: 

Quei confratelli che avessero qualcl!e cn~a ùa suggerire a rignarùo di questi ciu'lne 
temi, farebbero cosa graclita inviando la al rispetti ro R.ehttore. 
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con lettera, allegati, e talora con cartine e fotografie che siano 
come il completamento 'del Prospect~ts. Si espongano concisa­
mente: le opere o iniziative in corso o che si ha in animo 
d'intraprendere (scuole, laboratori, cappelle, ospedali, fonda­
zioni, ecc.); le difficoltà di ogni genere (clima, distanze, ata­
vismo, vicende o situazioni politiche, ecc.); i rislùtati da 
valutarsi in relazione dell'ambiente; speranze, delusioni, ecc. 

Le relazioni così fatte, eli cui dovete conservare sempre 
copia, costituiscono un documento che appaga moralmente chi 
lo fa e chi lo riceve. Inoltre offr _no materia per sicure notizie e 
inform8,zioni alla stampa nostra e dànno alla Congregazione 
di Propaganda Fide quei dati a cui essa più ci tiene e a cui ri­
corre per le proprie pubblicazioni e per stabilire la graduatoria 
dei sussidi ordinari e straordinari da erogare acl ogni Missione. 

Si tenga presente però che siccome codeste relazioni sono 
co~servate in speciali incartamenti nella Co:q.gregazione eli Pro­
paganda, non vi devono essere contra- dizioni tra quelli presen­
tati liD anno e quelli pres_entati p. e. uno o più anni dopo senza 
opportune diluciclazioni. 

Conviene ancora ricordare che per partecipare del sussidio 
straordinario - cioè un aiuto pecuniario una volta tanto -
occorre esporre bene e dettagliatamente le proprie necessità, 
motivando da un lato i bisogni impreteribili o di grande 
convenienza della spesa da sostenere e dall'altro la difficoltà 
o l'impossibilità eli trovare l'occorrente. Su tali spese la Propa­
gcmdct concorre, ben inteso, soltanto con una parte, secondo le 
circostanze. Godono il favore della P1·opaganda p. e.: erezione 
di cappelle, eli ospedali, di case per fancilùli, ecc.; come pure le 
spese originate da disastri: incendi, terremoti, innondazioni, 
piraterie, ecc. Le richieste per sussidi straordinari si possono 
fare in qualunque tempo dell'anno, quando piu vivo e urgente -
ne è il bisogno. 

Per ottenere più facilmente l'intento, tanto le Relazioni 
annuali come le richieste di sussidi straordinari, devono sovente 
essere presentate a più persone, cioè ai membri del Consiglio eli -; 
Propaganda o acl altre Autorità per averne commendatizie ! 
presso il Consiglio stesso. Per questo lavoro, che forse, non poche ,i 

volte, riuscirebbe difficile ai singoli, mi metto volentieri a vostra ' 
piena disposizione. 

,, 
- , 
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: ·· Perciò, d'ora innanzi, pur continuando a mandare una 
·copia del Prospectus o dati statistici n chi di ragione, com'è indi­
-cato al n. 4. della Circolare del Rettor Maggiore (Vedi Atti del 
Capitolo n. 31), se ne mandi pure un'a.ltra copia, ntl modo suin­

. dica te, al Prefetto Generale. 
Naturalmente l 'invio a me di questi ed altri consimili do­

cumenti non deve per nulla intralciare la doverosa corrispon­
denza col Rev.mo Sig. Rettor Maggiore, pel quale saranno 
sempre un vero regalo le vostre relazioni di carattere intimo 
:ed altre da pubblicarsi nel Bollettino e su Giovcntù.MissioncwùG 
··ad edificazione e stimolo dei nostri Cooperatori, anùci ed allievi. 

Vi avverto poi, riguardo ai sussidi, che appena Ii.e avremo 
comunicazione ve ne parteciperemo l'entità mandandovi sen­
z'altro l'importo. Da parte vostra poi affrettatevi a ringraziare, 
volta per volta, il Ven.do Consilio di Propaganda 

Vi saremo pure riconoscenti se, a nùsura che ne avrete 
l'opportunità, ci manderete carte geografiche, libri, fotografie, 

· Ia cronaca o storia della lVIissione, libri scientifici che la riguar­
dino, od altro che possa servire a mettere sempre più in chiara. 
luce tutto ciò che si riferisce alla Missione stessa . 

Se altre informazioni o dilucidazioni vi occorressero ancora, 
scrivete o domandate liberamente, e ne avrete sollecita risposta, 
perchè è desiderio vivissiÌno del Capitolo Superiore di assecon­
dare) nella forma nùgliore i sacrifizi, gli sforzi, le privazioni di 
tanti nostri Confratelli, consecrati alla grande opera della cri­
stianizzazione delle terre infedeli. · 

L'Ausiliatrice conced!:\,a tutti, in quest'anno cinquantenario, 
accrescimento di zelo in favore delle Missioni tanto care al nostro 
Ven. Don Bosco. 

Il Direttore Spirituale. 

Siamo nel periodo dell'anno, nel quale, pil'i che in altri tempi, 
si dànno nei nostri istituti rappresentazioni teatrali o cinema­
tografiche; credo perciò opportuno richiamare l'attenzione dei 
Direttori su questo mezzo d'educàzio:i:te, del quale Don Bosco 
faceva tanto conto. 

Se vogliamo ritra.rne i frutti da Lui intesi e sperati, dobbiamo 
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tenerci strettamente alle massime che Egli stesso ci lasciò; di­
versamente ci renderemmo responsabili avanti a Dio, agli alunni 
nostri ecl alle loro famiglie delle gravi conseguenze che ne sa- . 
rebbero il frutto inevitabile. 

Dette massime sono specialmente contenute nel capo XlV 
dei nostri regolamenti, che prego i Direttori eli far leggere per 
intero U.i confratelli e eli far osservare scrupolosamente. Fa.ccio 
rilevare Sl)ecialmente gli art. 238 e 239 che riguardano la materia 
delle rappresentazioni, e raccomando soprattutto che non si 
diano mai rappresentazioni ci1iematograJìche ai giovani senza,. 
che prima il Direttore o, lui impedito, altra personU. seria e 
veramente competente le abbia provate e trovate conformi 
agli insegnamenti di Don Bosco. 

So bene che non sono molte le cinematografie che si possono 
con tranquillità di coscienza esporre avanti ai nostri gio­
vani; ma questo è appunto un motivo eli più perchè si sia più 
oculati ecl energici nell'eliminare ciò che non fa per noi. 

Se poi per questo motivo si sarà costretti a limitare assai 
le rappresentazioni cinematogntfìche e si dovrà far pii.1 frequente 
ricorso alle teatrali, sarà questo, se ess~ verranno condotte come 
prescrivono i nostri regolamenti, un J?.Oll piccolo vantaggio igie­
nico, estetico, intellettuale e morale per i nostri alunni. 

L'Economo Generale. 

Raccomando a tutti i Sigg. Ispettori e Direttori eli inviare 
con sollecitucline i rendiconti ai:muali amministrativi . delle 
singole Case e quelli particolari eli ciascuna Ispettoria. Si os­
servi attentamente se eletti rendiconti furono redatti coscien­
ziosamente e con quell'ordine e precisione che si richiedono 
da ogni buona e attenta .Amministrazione e soprattutto da 
chi tratta i beni della Provvidenza. 

N o n mancano Ispettori e Direttori che devono ancora in"'" 
viare rendiconti arretrati di tino e anche di più anni - ad 
essi è rivolta l'esortazione che vorrebbe essere la più calda ecl 
efficace di quante furono fatte in passa.to a questo riguardo, 
perchè ne affrettino la compilazione e successivu.mente la spe­
dizione a questo ufficio. 



II. 

COMUNICAZIONI E NOTE 

:n Segretario del Capitolo Superiore. 

,,_ Giusta l'art. 81 delle Costituzioni, spetta al Segretario del Capitolo 
,- Superiore eli raccogliere e registrare i eletti statistici della nostra SocietlL. 
) Questo incarico io avevo anche prima che venisse ufficialmente inserito 
·:_nel codice salesiano; quindi già nel 1920 diramavo a tutte le case un ap­
_'posil.o questionario, con preghiera di rimanclarmelo coi dati dell'anno sco­
clastico 1919-20. 

Dovetti in seguito sollecitare ripetutamente quei sigg. Direttori che 
tardavano a inviarlo; e il 24 aprile 1923 (Atti del Capitolo N. 19, pag. 81), 

'·ero costretto a fare pressioni coi pochi ritardatari. 
Alla mia povera parola s'aggiunse mesi or sono quella ben piì.t au­

. tore\o1e del nostro venerato Rettor Maggiore. N ell'aununziare la compi­
'· lazione eli nuovi moduli. per i rendiconti (Atti N. 31, pag. 380 e segg.), 
:_tra i quali si trova anche quello statistico, egli faceva rilevare ancora unu, 
volta la necessità che questi venissero rinviati a tempo debito e con tutte 

·.le notizie richieste, perchè qui si potesse fare la Relazione quinquennale 
. alla S. Sede, a norma dell'art. 51 delle Costituzioni e del Can. 510 del 

Codice di D. C. <<Di piì.t - soggiungeva - con frequenza veniamo ri­
. chiesti di notizie, specietlrnmfe statistich ?: sono riviste, periodici, annuari, 
'dizionari, nei qua.Ji si vuoi inserire un articolo sulla Società Salesiana, con­
tribuendo così a farla cono. cere e apprezzare, e ad accrescere 1Jer conse-
guenza la cerchia der suoi amiCi e benefattori. Que3te notizie ei vet'gono 

;- richieste all 'improvviso e con premura, sicchè sarebbe veramente nece<>sario 
c.che le avessimo sempre lì alla mano, per poterle fornire subito >>. 
· E piì.1 innanzi dichiarava essere. << sua precisa volontlL che per l'avve­
nire que.;;ti rendiconti siano redatti con ogni cura e inviati puntualmonte, 
. .senza Jhe di qui ci sia pitt bisogno d 'insistere per averli >>; e pregava. i 
Dir;;ttori d'investirai bene dell'importauza grande di que.> ta puntuu,lità e 
diligenza, e gl'Ispettori di vegliare per parte loro affinchè questa sua vo-
lout~, venisse fedelmente esEigìiit;;t. -
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Dopo un richiamo cosl eloquente e autorevole, a me non resta che 
esprimerd la più ferma fiducia che per l'avvenire i rendiconti statistici 
(:rtlissioni comprese) mi saranno inviati r.on la dovuta regolarità. Prego 
solo i sigg. Ispettori che, prima di spedirmeli, vogliano assicurarsi se vi · 
siano date tutte le notizie richiestA, ~ trovando qualche lacuna, la facciano 
riempire. Non si pretendono tutte cifre matematicamente esatte; per al­
cune cose, ad es. per le Comunioni , basta un numero approssimativo; ma ­
si dica qualche cosa. E dove si chidono cifre ~eparate, non si diano cumu­
lative; p. es., se vi è una chiesa p ublilica, le Comtmioni degli alunni si 
diano separate da quelle dei fedeli. 

Per tranquillità dei mittenti, :;-? pena avuti i moduli accuserò ricevuta. 

Torino - Tip. S. E. I. 
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